
IN ITALIA 

Lecco 
Sequestro 
Villa: nuovo 
arresto 
• i LECCO, Dopo che anche 
le leste natalizie sono trascor
se senza che ci losse alcuna 
notizia per i familiari di Massi
mo Villa, Il tiglio ventlqual-

, tranne di un Imprenditore, ra
pilo Il 24 novembre scorso a 

; Meralc (Como), gli investiga
tori sperano che l'inchiesta 
possa avere nuovi sviluppi 
dall'interrogatorio di un uomo 
«restalo perché aveva acqui
stato medicinali del tipo usato 
dal giovane sequestrato. 

Ignazio Cannone, 45 anni, 
un siciliano che abita a Vimer-
cale (Milano) da alcuni anni, 
era stato fermato il 26 dicem
bre dopo che aveva acquista
to In una farmacia una scatola 
di «Isoptln Relard», la medici
na che I familiari di Villa ave
vano chiesto ai rapitori di 
somministrare al giovane, ma
ialo di cuore. Il fatto che l'uo
mo avesse acquistato la medi
cina senza ricetta aveva Inso
spettito il farmacista, che ave
va avvisalo I carabinieri. Can
none e stato fermato e in se
guito la Procura di Monza, 
competente per territorio, ha 
ordinato II suo arresto. Can
none è ora a disposizione del 
procuratore della Repubblica 
di Lecco Stanislao Franchlna 
che conduce l'inchiesta sul ra
pimento di Villa 

A Napoli, Invece, Il pretore 
di Gragnano ha concesso la 
libertà a quattro persone arre-
slate per II sequestro dell'In
dustriale veneto Claudio Sar
tori. Si tratta di Giovanna De 
Martino, di suo fratello Gerar
do, di Raffaele Slclgnano e 
Mario Cesarano. 

Torre A. 

Si indaga 
su giunta 
e pretore 
Dm NAPOLI. Il pretore capo 
di Torre Annunziata, Luigi 
Gotglulo, ha ricevuto una co-
jmmlcazlone giudiziaria dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Napoli, France
sco Taurlsano, nella quale si 
ipotizza II reato di omissione 
di atti d'ufficio. Il dottor Gar-
glulo - secondo quanto si è 
appreso - non avrebbe dato 
corso ad alcune denunce rela
tive a presunte irregolarità da 
parte dell'amministrazione 
cornunale di Torre Annunzia
ta. Esse riguarderebbero la 
convenzione stipulata nel 
1986 tra il Comune di Torre 
Annunziala e la società Isvec, 
costituita da 40 dei maggiori 
costruttori napoletani, per la 
progettazione e realizzazione 
da parte di questo «consorzio 
di Imprese» di 200 aule scola
stiche per una spesa comples
siva di 30 miliardi di lire. L'in
chiesta è stala affidala al dot
tor Taurlsano, Il quale ha già 
Indiziato d'interesse privato in 
atti di ufficio II sindaco e g'i 
assessori della giunta penta' 
partita dell'epoca, nonché il 
presidente e l'amministratore 
delegalo dell'lsvec. Il pretore 
Qarglulo, magistrato di Cassa
zione, all'Indomani dell'ucci
sione di Giancarlo Slanl, gio
vane cronista del quotidiano 
•Il Mattino», aveva fatto di
chiarazioni dì accusa contro 
alcuni esponenti politici locali 
per I prosunti rapporti allac
ciati con elementi della mala
vita organizzala. L'Inchiesta si 
svolge sulla base di numerasi 
documenti trasmessi alla Pro-
cura della Repubblica. 

Neonata trovata in un cortile 
di una casa, di Pomigliano d'Arco 
Non le avevano ancora 
reciso il cordone ombelicale 

Ricoverata al Santobono di Napoli 
i medici giudicano buone 
le sue condizioni di salute 
Tante telefonate per adottarla 

Abbandonata a poche ore di vita 
Appena nata è stata abbandonata nel corso della 
notte, alle intemperie in un cortile di una casa di 
Pomigliano d'Arco, dove l'ha trovata, per caso, ieri 
(mattina presto, una donna che stava uscendo per 
andare a messa. I medici dell'ospedale Santobono 
di Napoli, dove la piccola è ricoverata, affermano 
che le sue condizioni sono discrete. Decine di 
persone vorrebbero adottare la piccola. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• I POMIGLIANO D'ARCO (Na
poli). L'hanno lasciata al fred
do e alla pioggia, appena na
ta. Non le hanno tagliato nem
meno Il cordone ombelicale, 
l'hanno avvolta in un lenzuolo 
sporco di sangue e l'hanno 

toriata in un cortile al freddo, 
a neonata sarebbe morta si

curamente se una donna, ieri 
mattina presto, non l'avesse 
notala, L episodio è avvenuto 
a Pomigliano d'Arco, un gros
so centro industriale in pro
vincia di Napoli, un paese do
ve, tra l'altro, qualche me3e fa 
venne scoperta la compraven
dita di un neonato. La bambi
na abbandonata pesa 2 chili e 
50 grammi. Ha i capelli scuri e 
la sua carnagione presenta un 
colorilo olivastro (probabil
mente dovuto ad un Utero). 
Questa neonata senza nome 
riposa da ieri mattina In un'in
cubatrice dell'ospedale per 
bambini «Santobono» di Na
poli. Lo stesso dove I medici 

Sassari 
Indagine su 
operazione 
sbagliata? 
M I SASSARI. Il giudice istrut
tore del Tribunale di Sassari, 
Francesco Palomba, ha aper
to un'inchiesta per accertare 
se ci sono responsabilità pe
nali nella morte di un atleta, il 
mezzofondista Riccardo Fiori
no dì 23 anni di Sassari, avve
nuta dopo un intervento chi
rurgico. Il magistrato, che ha 
agito in seguito a una detta
gliata denuncia presentata dal 
genitori del giovane, ha Invia
to una comunicazione giudi
ziaria al prof, Carlo Perria di 
53 anni di Cagliari, direttore 
della clinica neurologica del
l'Università di Sassari, che 
compì l'operazione. 

Secondo i genitori di Ric
cardo, Stefanino Fiorino e 
Maria Luigia Urtls, ad uccidere 
il ragazzo non sarebbe stata, 
come attestato dal prof. Perria 
nel referto, una «ipertermia 
maligna*' (dovuta ad Intolle
ranza al (armaci per l'aneste
sia) ma un errore del chirurgo 
che avrebbe leso l'arteria me
ningea provocando un'emor
ragia cerebrale. 

Riccardo Fiorino il 10 mar
zo del 1986 sì era sottoposto a 
un intervento chirurgico per 
l'asportazione dì una ciste che 
gii procurava fastidiosi mal di 
testa. I genitori dell'atleta, a 
sostegno della loro denuncia, 
hanno allegato il referto del 
medico legale che eseguì l'au
topsia e che attribuì la morte a 
una «emorragia cerebrale 
extradurale con edema cere
brale». 

hanno provveduto a tagliare il 
cordone ombelicale, hanno 
curato ì danni causati dalla 
lunga esposizione alle intem
perie, cercando di ripristinare 
il ritmo cardiaco 'ed, eliminare 
le difficoltà respiratorie. 

«Le condizioni della neona
ta sono abbastanza buone -
affermano i sanitari dell'ospe
dale -. Si è ripresa abbastanza 
in fretta, ma deve continuare a 
rimanere in incubatrice. La 
piccola sembra essere nata 
appena da qualche ora, da un 
parlo avvenuto con lieve anti
cipo rispetto alla regola. Forse 
alla 32' settimana di gestazio
ne - concludono - ma allo 
stato è difficile stabilirlo con 
precisione ». 

Nell'ospedale pediatrico 
napoletano la neonata vi è 
giunta intorno alle 10, traspor
tata da una macchina della 
polizia che l'aveva prelevata 
dal cortile della casa di Pomi
gliano d'Arco, In via Roma 

La neonata trovata in un cortile a Pomigliano D'Arco 

128, dov'era stata ritrovata, 
poco prima delle 8, da Maria 
Rosaria Cantone, 24 anni, che 
stava uscendo per andare a 
messa. 

«Ho visto un lenzuolo bian
co su quella tavola - racconta 
la donna che l'ha trovata, fra
stornata dalla presenza di tan
ti curiosi, della polizia, dei 
giornalisti, della televisione -
e mi sono avvicinata. Ho visto 
subito che dentro al lenzuolo 
c'era un neonato, sono corsa 

dalla signora qui accanto ed 
abbiamo cercato di riscaldare 
nella sua casa quella povera 
creatura. Poi abbiamo chia
mato il "113" che l'ha portala 
in ospedale». 

Mentre racconta la storia 
del ritrovamento, indica 
un'asse, accanto a un vecchio 
forno, con su una coperta di 
colore beige con qualche di
segno su tinta. L'asse è siste
mato contro un muro, sotto 

una sporgenza, che lo ripara 
un pò dalle intemperie e dalla 
pioggia che dall'altra notte sta 
cadendo su Napoli. 

«La piccola - affermano i 
funzionari della Ps che hanno 
iniziato immediatamente le in
dagini per individuarne la ma
dre e i responsabili dell'ab
bandono - e stata lasciata in 
quel cortile da una persona 
che conosceva bene il posto». 
Questa considerazione da so
la non è comunque di grande 

aiuto, visto che accanto alla 
casa di via Roma (una masse
ria dove corpi di fabbrica vec
chi di qualche; secolo «sop
portano» nuove costruzioni 
dipinte in verde smeraldo o in 
un abbacinante rosso rubino) 
dove è stata abbandonata la 

Eiccola è dislocato un distri-
utore dell'Agip. «La creatura 

potrebbe essere stata lasciata 
in quel cortile da chiunque», 
affermano all'unisono alcuni 
curiosi e altre famiglie che 
abitano nello stesso palazzo. 

La «neonata senza nome» 
non resterà, comunque, a lun
go senza una famiglia. Buro
crazia permettendo. Dal mo
mento in cui si è diffusa la no
tizia del suo ritrovamento, in
fatti, il centralino dell'ospeda
le per bambini «Santobono» è 
stato bersagliato da decine e 
decine di telefonate prove
nienti da tutta Italia. «Hanno 
chiamato in tanti, gente che 
voleva sapere se poteva fare 
qualcosa, magari inviando de
naro. Famiglie che la voleva
no adottare», riferiscono 
commosse due infermiere e 
un centralinista del nosoco
mio. 

La storia, dunque, quella 
della piccola abbandonata al 
freddo e al gelo in provincia 
di Napoli, sta commuovendo 
tutta l'Italia, ma ripropone il 
problema della tutela dei mi
nori nel nostro paese, del 
neonati troppo spesso sotto
posti a violenza, venduti, ab
bandonati. 

Non è stato possibile utilizzare il suo piccolo cuore 

Donati occhi e reni di Maria Stella 
la bimba uccisa dagli spari a Capodanno 
Espiantati a Cagliari pancreas, cornee, milza, fega
to e' reni ad un bambino dì 11 anni in coma dopo 
un incidente. Ad un ragazzo di Caltanissetta e ad 
una bimba di Messina i reni di Maria Stella, la 
bimba morta a Catania la notte di S. Silvestro. A 
buon fine gli espianti e i trapianti compiuti nei 
giorni scorsi a Firenze, Catania e Pavia. Si sta final
mente diffondendo la cultura della donazione? 

CRISTIANA TORTI 

H ROMA. Attraverso .le cor
nee di Maria Stella Vigilante, 
due donne, Maria Inghilterra, 
38 anni, di Comiso, e Angela 
Guaino, 38 anni, di Palermo, 
torneranno a vedere. Uno dei 
suoi reni è già stato impianta
to, dall'equipe del prof. Corte-
sini, su una bimba di Barcello
na (Messina). L'altro andrà ad 
un ragazzo di Caltanissetta da 
tempo ricoverato al policlini
co di Roma. Erano stati gli 
stessi genitori di Maria Stella -
la bambina catenese di cinque 
anni uccisa da un proiettile va
gante la notte di S. Silvestro -
ad autorizzare la donazione di 
tutti gli organi, dopo che la 
piccola era stata dichiarata 
morta clinicamente. 

Non sono stati espiantati né 
il cuore né il fegato; a quanto 
sembra, i sanitari si. sono mes
si in contatto con ì centri dì 
coordinamento trapianti ita
liani (Il Nord Italia Trasplant 
per l'area settentrionale, il 
Centro di riferimento di Roma 
per le regioni del Centro-Sud) 
ed esteri. Sono stati messi in 
allarme • riferiscono i sanitari 
- l'Eurotransplant e i centri in

glesi, francesi e spagnoli. Il fe
gato della piccola Maria Stella 
avrebbe potuto essere tra
piantato su un bambino ingle
se . Ma è stata vana la lotta 
contro il tempo: l'equipe me
dica non ce l'ha fatta e l'orga
no si è irrimediabilmete dete
riorato, Per il cuore, non si è 
neanche cercato un possibile 
ricevente ( ovviamente un 
bambino di età e peso analo
ghi a quelli dì Maria Stella): ì 
chirurghi del Bambin Gesù 
hanno dichiarato l'organo ini
doneo. 

Difficile dire, in questi casi, 
se e quanto abbia influito l'e
ventuale scoordinamento o i 
possibili ritardi nella segnala
zione e nel collegamento con 
le varie banche dati d'Europa. 
Difficile anche sapere se la 
«inidoneità» del cuore e il de
terioramento del fegato siano 
stati provocati da una partico
lare condizione patologica. Dì 
regola, però, in questi casi si 
compie un espianto multior-
gano, e, di solito, se uno degli 
organi è idòneo al trapianto, 
lo sono anche gli altri. Di fatto 
anche se è possibile che non 

sia il caso della bambina dì 
Catania • ogni anno si perdo
no circa un migliaio di cuori 
che potrebbero ridare una 
speranza di vita ad altrettanti 
cardiopatici. Lo ha ricordato 
recentemente il professor Raf
faello Cortesini, direttore del 
servizio trapianti del Policlini
co di Roma, mentre Girolamo 
Sirchia, direttore del Nord Ita
lia Transplant, ha sottolineato 
le numerose pastoie burocra
tiche che rendono difficile il 
prelievo d'organo. Non va di
menticato che le autorizzazio
ni all'espianto arrivano appe
na al 10% degli organi utilizza
bili. 

Tuttavia, seppure lentamen
te, la cultura della donazione 
si sta diffondendo, e i primi 
giorni dell'anno hanno regi
strato casi andati a buon fine. 
E mentre continua a battere 
tranquillo il «cuore nuovo» dì 
Giuseppe Campanella - che 
ha vissuto una settimana con 
un organo artificiale - a Pavia 
si è trapiantato su un diciot
tenne il cuore di un bambino 
fiorentino. Sempre a Catania, 
la famiglia ha autorizzato il 
prelievo degli organi di Gio
vanni D'Iapico, 36 anni, mor
to in un incidente stradale nel 
giorno di Natale. E all'ospeda
le di Cagliari sono stati prele
vali pancreas, cornee, milza, 
fegato e reni di Paolo Pizzi, un 
bambino di undici anni in co
ma cerebrale in seguito ad un 
incidente stradale. L'equipe 
sarda (Brotzu, Usai ecc.) è 
stata affiancata da quella del 
professor Cortesini. Maria Stella Vigilante, la bambina morta a Catania 

Ancora vìttime nel rogo di Torino 
È morta Giuliana Sinchetto 
zia del piccolo 
Alessandro, deceduto sabato 
Gravissimi sei feriti 
A Brandizzo lutto cittadino 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Il piccolo Alessandro Sinchetto, morto per le ustioni riportate nel rogo 

• H TORINO. Il tragico rogo 
della nolte di Capodanno a 
Brandizzo ha fatto la quinta 
vittima, Alle 18,-10 di ieri sera 
è spirata nel Centro grandi 
ustionati del Cto torinese Giu
liana Sìnchello, eli 32 anni. 
Aveva il 90 per cento dell'epi
dermide piagata dalle ustioni. 
La giovane era la zia del pic
colo Alessandro Sinchetto, dì 
neppure 4 anni, morto poche 

ore dopo il ricovero. 
Tra le fiamme che erano di

vampate violentissime nel ga
rage trasformato in tavernetta, 
era bruciata viva la madre del 
bambino, Maria D'Anniento, 
di 28 anni, Tra i ricoverati in 
condizioni più gravi c'è il ma
rito di Giuliana Sinchetto e zio 
del bambino, Francesco Car
ré, di 30 anni. L'uomo era già 
riuscito a fuggire in giardino, 

quando si è accorto che il ni
potino era ancora nel male
detto garage: sì è rilanciato tra 
le fiamme, che lo hanno però 
respinto ustionandolo orribile 
mente. 

Assieme alla mamma dì 
Alessandro era morta nel ro
go una sua amica. Teresa 
Bambino di 24 anni. In ospe
dale era deceduto sabato lo 
studente di architettura Vin
cenzo Calabrese, di 23 anni. E 
si teme che il tragico elenco 
non sia ancora concluso. So
no almeno sei gli ustionati che 
i medici disperano di salvare, 
Tra di loro, oltre allo zio, c'è 
pure il padre del piccolo Ales
sandro, Marco Sinchetto. Ieri 
poi sono peggiorate le condi
zioni di un ragazzo dì 21 anni, 
Gianfranco Colavecchio, che 
dall'ospedale di Chivasso è 
stato trasferito al Centro gran

di ustionati del Cto. 
Oggi a Brandizzo verrà pro

clamato il lutto cittadino e i 
negozi rimaranno chiusi dalle 
15 alle 17,30. 

Intanto si sono già messi 
all'opera i periti nominati dal
la Procura della Repubblica. Il 
compito più arduo spetta al 
prof. Gorino del Politecnico 
di Torino, Tocca a lui scoprire 
perché la bombola che si tro
vava vicino all'ingresso del ga
rage si è improvvisamente 
squarciata, lasciando fuoriu
scire un getto di gas propano 
sotto pressione che, incendia
to dalla stufetta alimentata 
dalla stessa bombola, l'ha tra
sformata in un terribile lancia
fiamme. 

La bombola era vecchia, 
costruita 17 anni fa e ricarica
ta l'ultima volta 4 anni or sono 
da una ditta regolarmente au

torizzata. Ma questo tipo di 
bombole è costruito per dura
re anche quarantanni. Nem
meno il calore generato dalla 
stufetta è una spiegazione 
convincente: in teoria la bom
bola doveva resistere ad una 
pressione di 35 atmosfere, 
mentre il gas al suo interno 
non superava le 4-5 atmosfere 
ed anche se si fosse dilatalo 
per la temperatura non avreb
be dovuto provocare guai. Re
stano altre ipotesi. Porse, 
quando la bombola fu costrui
ta, fu fatta una saldatura difet
tosa, che ha ceduto dopo an
ni. Forse il difetto era nel me
tallo: una cricca o una lesione 
microscopica nella lamiera 
d'acciaio. Può darsi, infine, 
che la bombola sia rimasta 
per qualche tempo vuota in un 
deposito e che la ruggine l'ab
bia corrosa dall'interno. 

QJW.C. 

Un cancro 
corrode 
i platani 
di Palermo 

l platani che costeggiano viale Libertà, il «salotto» liberty di 
Palermo, e numerose altre strade della città rischiano di 
essere abbattuti a causa di un parassita. L'assessorato co
munale ville e giardini ha disposto un censimento degli 
alberi malati. L'Osservatorio regionale per le malattìe delle 
piante, incaricato di prelevare campioni di corteccia per le 
analisi, ha accertato che il «cancro colorato», una malattia 
che sì diffonde attraverso un fungo, ha già ucciso le piante 
più giovani e sta mettendo in pericolo anche la sopravvi
venza dei platani più vecchi. 

Diciannovenne 
accoltellato 
ad Altofonte 

Un giovane di 19 anni, Ro
berto De Caro, fornaio, è 
stato ucciso a coltellate la 
scorsa notte in contrada 
«Femmina morta» ad Alto-
fonte, un centro a dieci chi
lometri de Palermo. Il cada-

^ ^ ^ ^ • " « • • ^ ™ ^ ^ ™ vere è stato trovato ieri dai 
carabinieri. Il giovane, che aveva piccoli precedenti per 
furto, si era allontanato l'altra sera dalla sua abitazione di 
Palermo. Sono in corso indagini. 

Esplode 
un petardo: 
quattro case 
in fiamme 

Quattro case sono state 
completamente distrutte a 
Buasson di Cesana Torine
se, in Valle di Susa, per l'in- ' 
cendio sprigionatosi - pro
babilmente per l'esplosio
ne di un petardo - in una 
legnaia. I vigili del fuoco di 

Torino sono Intervenuti ieri mattina quando è scattato l'al
larme, anche perché fra la paglia che stava andando a 
fuoco sono stati scoperti due residuati bellici. Gli artificieri, 
in extremis, sono riusciti a disinnescarli. 

Salvatori 
ferito 
in un incidente 
stradale 

Renato Salvatori (nella fo
to), il popolare attore versi-
liese, simbolo del «fusto ita
liano» negli anni Cinquanta 
e Sessanta, è rimasto coin
volto sabato notte a Marina di Pisa in un incidente stradale, 
in seguito al quale è stato ricoverato nell ospedale di Pisa 
In un primo momento ì medici si erano riservali la progno
si, che è stata sciolta Ieri quando, dopo l'esame della 
«Tao, l'attore è stato giudicato fuori pericolo. Renato Sal
vatori (che all'anagrafe si chiama Giuseppe), di 54 anni, 
viaggiava da solo in una «Lancia Thema diesel» che a 
Marina di Pisa, verso le tre dì notte, è sbandata finendo 
sulla carreggiata opposta. Qui si è scontrata con una «Tal* 
bot», a bordo della quale viaggiavano quattro persone che 
sono stale tutte medicate in ospedale per lievi contusioni, 

In Val Sabbia 
l'acqua 
ritoma 
potabile 

È tornata normale la situa
zione in Val Sabbia dopo 
l'allarme lanciato nei giorni 
scorsi dalle autorità sanita
rie per la presenza di tracce 
di nafta e petrolio nelle ac-
que del pozzi che alimenta-

*^^^——^^^mmmm n o g[( acquedotti di Villa-
nuova sul Cllsi e Roè Volciano, in provincia dì Brescia, La 
quantità dì sostanze inquinanti, in seguito ai controlli era 
risultata superiore ai limiti fissati. Nel giro di una settimana 
I risultali sì sono però rapidamente modificati senza alcun 
intervento diretto sulle acque passando dallo 0,26 per 
cento di idrocarburi allo 0,01 per cento. 

Muore A Rari " vfSile del fuoco Benedet-

nuore a uan l0 F«nel!ii di 32 annli df Ba? 
Vigile ri, è morto folgorato ieri pò-
del ftlOCO meriggio durante un inter-
« i mwv vento per lo spegnimento 

di un incendio in un locale 
nel quartiere periferico 

<^a^*—i^^^**—^ «San Girolamo». Le cause 
della disgrazia sono finora sconosciute. Fanelli - sposato e 
padre di un bambino - era in servizio presso il distacca
mento dei vigili del fuoco della Fiera del Levante, non 
lontano dal luogo dell'incidente. 
Sequestrate 
armi a 
Reggio Calabria 

La squadra mobile di Reg
gio Calabria ha sequestrato 
tre fucili, una pistola ed al
tro materiale, che serviva 
probabilmente per la pre
parazione dì un agguato 
mafioso. Le armi erano na-

•Ì*******ÌÌÌÌ"""™"«ÌÌ"ÌII" scoste in un furgone par
cheggiato nel rione «Gebbione», netta zona sud della città. 
Nell'automezzo - che era stato rubato nella città calabrese 
il 17 dicembre scorso - la polizia ha trovato un fucile con 
le canne mozzate, due fucili calibro 12, una pistola calibro 
7,65, un giubbetto antiproiettile, munizioni sia per fucile 
sia per pistola, barba e baffi postìcci, un paio di guanti da 
chirurgo e un bidone con cinque litri dì benzina. 

GIUSEPPE VITTORI 

Il marito, i figli, le nuore, I nipotini, 
le sorelle e il (rateilo annunciano 
con profondo dolore l'immatura 
scomparsa della cara 

LILLA DI BUSI 
avvenuta il 31 dicembre scorso. 1 
funerali si svolgeranno oggi alle ore 
15,30 partendo dall'abitazione di 
via Brunelleschi 4. In sua memoria 
sottoscrivono lire 50.000 per l'Uni
tà. 
Cesano Boscone, 4 gennaio 1988 

' Mamma Angelina con i figli Lena e 
il marito Mario, Valeria, Antonio e 
la moglie Mirella « nipoti, ricorda
no con amore e cocente dolore la 
loro cara 

WALLY 
e raccomunano net rimpianto per 
la perdita del papà 

COSIMO D'AMBROSIO 

Ricorre oggi il 7' anniversario detta 
dolorosa scomparsa di 

WALLY D'AMBROSIO 
Il ricordo di lei è tanto vivo ancora, 
che mai il tempo riuscirà a cancel
lare, Nello e Leila, nel rimpianto di 
sempre, la ricordano a quanti la co
nobbero e apprezzato le sue doli 
semplici e di protonda umanità. In 
sua memoria sottoscrivono 
100.000 lire per Y Unità. 
Milano, 4 gennaio 1988 

OGNI 
PARLAMENTARE 
DEL PCI VERSA 

AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 

PERCHE? 

Purché pensa cha 
la politica non dava 

servire ad 
arricchirsi, 

Sa cha democrazia, 
libertà, progresso 

sono tre parola 
non gratis: 

lottare costa fatica, 
pazienze, denaro. 

Se quelle tre parola 
premono anche a te 

SOTTOSCRIVI 

laiiiiiiimniiiffliiiiiiKiJi lilSISI l'Unità 
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